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PRESENTAZIONE

Il volume che ho il piacere di presentare alla comunità scientifica è il frutto di
un lungo lavoro di ricerca interdisciplinare condotto da studiosi delle Università
di Venezia, Urbino, Napoli e New York con il supporto della Soprintendenza ai
Beni Culturali e Ambientali della Regione Siciliana, del suo Centro Regionale per
l’Inventario, la Catalogazione e la Documentazione, e del Parco Archeologico di
Selinunte. Si tratta del lavoro d’insieme più cospicuo sui cosiddetti ‘esametri
Getty’ apparso dalla pubblicazione degli stessi a opera di D. Jordan e R. Kotansky
nel 2011 e dopo l’importante volume collettivo edito da C. Faraone e D. Obbink
nel 2013. Alcuni seminari di studio hanno scandito il lavoro in itinere: il conve-
gno “Selinunte nell’antichità: prospettive e ricerche” tenutosi all’Università di
Urbino il 17 e 18 ottobre 2012 e organizzato dal compianto Mario Luni e da Paola
Angeli Bernardini e il “Forum veneziano sugli esametri Getty da Selinunte” che
ho organizzato all’Università Ca’ Foscari di Venezia il 19 e 20 novembre 2015.

Gli ‘esametri Getty’ tramandano, incisi su una lamina plumbea opistografa di
ignota provenienza e donata nel 1981 al John Paul Getty Museum, un testo di
natura magico-catartica composito e piuttosto oscuro, databile fra il V e il IV se-
colo a.C., destinato a essere riprodotto sia oralmente sia per iscritto con inevitabili
modifiche di cui sono testimoni gli esemplari più tardi del genere giunti fino a
noi. Il testo si definisce in incipit un’epode, cioè un poema incantatorio, e poiché
la diffusione antica e profonda di tali rituali è accertata in età tardo-arcaica e clas-
sica a Selinunte e a Imera, era legittimo il tentativo di valutarne l’‘efficacia’
all’interno di contesti storicamente determinati e conosciuti della Sicilia occiden-
tale. Il contesto esemplare su cui meglio poteva focalizzarsi la ricerca ci è sem-
brato quello di Selinunte, in quanto comunità che, pur avendo subito i traumi
della distruzione bellica operata dai Cartaginesi – non diversamente dalle maggio-
ri poleis della Sicilia centro-occidentale a partire dal 409 a.C. –, ha anche speri-
mentato con successo le nuove esperienze di convivenza realizzatesi nel IV secolo
fra diverse popolazioni elleniche, anelleniche e soprattutto puniche.

In tale prospettiva si è organizzata la nostra ricerca: la prima parte del volu-
me raccoglie sistematicamente i contributi dedicati al testo nei suoi aspetti epi-
grafici, linguistici, stilistici, letterari, funzionali, cultuali e religiosi; la seconda
approfondisce il contesto paradigmatico scelto, quello di Selinunte, nella sua



X Presentazione

storia archeologica, letteraria, religiosa e socio-culturale, in un’ottica di transi-
zione e trasformazione dalla Sicilia classica a quella greco-punica.

Mi sia concesso ringraziare in primis quanti hanno partecipato alla ricerca
realizzando in tal modo uno dei desiderata scientifici che da lungo tempo mi
stavano a cuore e poi quanti hanno contribuito alla pubblicazione dei risultati:
Nicola Serafini per una prima raccolta dei contributi, l’amico Pietro Cobetto
Ghiggia e il suo staff per l’ottima veste donata al volume e l’acribia esercitata
nel lavoro editoriale, il collega Ettore Cingano per aver generosamente co-
finanziato l’opera.

   Claudia Antonetti

Venezia, 20 dicembre 2018



STEFANIA DE VIDO

Selinunte greca dopo il 409 a.C.
Il profilo della città nel contesto del IV secolo siceliota

Come noto, in mancanza di qualsiasi dato relativo al rinvenimento e al con-
testo archeologico di appartenenza, l’inquadramento cronologico dei cosiddetti
Getty Hexameters è possibile solo a partire da una valutazione paleografica e
linguistica, che, insieme ad alcuni confronti piuttosto calzanti, ne consente una
collocazione tra la fine del V e l’inizio del IV secolo a.C. 1. Le molte, difficili
questioni poste da questo testo, però, invitano a più incisivi tentativi di conte-
stualizzazione generale che possano contribuire alla comprensione non solo di
singoli aspetti testuali, ma anche dell’ambiente complessivo in cui gli esametri
sono stati prodotti e fruiti.

I dati interni al documento orientano verso una provenienza dalla Sicilia oc-
cidentale greca, i pochi elementi relativi alla nebulosa storia della sua ‘scoper-
ta’ e acquisizione hanno ulteriormente ristretto il campo delle ipotesi alla sola
Selinunte; la storia di Selinunte, infine, ha suggerito di considerare la data della
sua distruzione ad opera di Cartagine, il 409 a.C., come limite cronologico in-
valicabile valido anche per l’inquadramento degli esametri: «Dialect and alpha-
bet point to a Doric city in Sicily. Selinus has a good claim and this is, in fact,
the on-going assumption in all the chapters. A date in the latter part of the fifth
century BC seems likely’»2. Si tratta di passaggi logici successivi che degrada-
no verso un’incertezza sempre maggiore: se, cioè, i dati strettamente linguistici
hanno una loro indubitabile pregnanza, le considerazioni in merito alla prove-
nienza selinuntina sono forzatamente più labili e potrebbero autorizzare ipotesi
differenti, chiamando in causa altre realtà greche di quest’area così peculiare.
Anche volendo assumere Selinunte come candidata più probabile del riveni-
mento degli esametri, è comunque opportuno ripensare al contesto storico com-
plessivo di cui essi possono essere segnale, a cominciare dal banale, ma non
marginale, dato cronologico. La (supposta) provenienza selinuntina, infatti, ha
inevitabilmente orientato anche le ipotesi di datazione e contestualizzazione,
inducendo in un corto circuito che si è progressivamente irrigidito da ipotesi di

1 Per questi aspetti rimando senz’altro all’analisi e alle considerazioni di Olga Tribulato (su-
pra, 3 sgg.) in questo stesso volume, che illustra in maniera esauriente anche i testi di confronto
che hanno consentito i tentativi di inquadramento della natura e della funzione del testo.

2 Così FARAONE-OBBINK 2013 b, 1.
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lavoro a dato certo. In mancanza di altri elementi, così, la data del 409 è diven-
tata una sorta di assunto a priori che ha più o meno consciamente condizionato
ogni altra valutazione divenendo anzi uno degli elementi fondanti di qualsivo-
glia argomentazione3. Mi propongo qui di rimettere in discussione proprio que-
sto limite cronologico, al fine di valutare la possibilità che all’indomani
dell’intervento cartaginese sia rimasta viva a Selinunte (e in altri contesti della
Sicilia occidentale) una comunità di origine e cultura greca.

Quando fu vittima dell’azione militare punica Selinunte era senza dubbio
una grande città. Su questo punto convergono sia le fonti letterarie antiche4 sia
la superstite ed eccezionale monumentalità, che testimonia in tutta chiarezza la
presenza di una comunità popolosa, ricca e fiduciosa nella propria potenza eco-
nomica e politica. Non solo: nel corso della sua storia essa si era assicurata il
controllo di una porzione di territorio molto ampia, che andava ben oltre la cho-
ra immediatamente circostante il contorno urbano e periurbano e che, insieme
alla peculiare collocazione geografica, spiega l’accentuata stratificazione etnica
della polis. Accanto alla comunità greca insediata nei quartieri abitativi di Ma-
nuzza, va messa in conto la presenza stabile di gruppi le cui caratteristiche so-
ciali o etniche sono per noi poco leggibili, ma che dobbiamo immaginare occu-
pare, coltivare e presidiare un territorio molto grande, ricchissimo di risorse
naturali e umane5. È proprio dai cavalieri che pattugliavano le propaggini più
occidentali di quest’area che arriva l’allarme dell’arrivo della flotta punica, ed è
Mazara, la postazione selinuntina al confine con l’area punica, la prima a cade-

3 Evidenti in tal senso le considerazioni pregiudiziali di BREMMER 2013, 25: «As the Hecuba
dates from middle or late 420s BC, we have here a clear terminus post quem for our Getty Hexa-
meters. And when we take into account that Selinus was destroyed by the Carthaginians in 409,
we may assign our composition to the in- between period», e di JANKO 2013, 37: «This exemplar
was either displayed so that citizens could copy it and put it to private use, or, more probably,
buried by magistrates in order to protect the city as a whole, as the tag ‘it is better for the city, for
order is best’ suggests (line 31). This official aspect also recalls the prayers/curses prescribed in
the famous dirae Teiae. If this was an official document, it can hardly have been created after the
Carthaginians sacked Selinus in 409 BC, since after that date Greeks no longer controlled its des-
tiny; it would not have been easy for Greeks to call Selinus a ‘city’ after the Punic sack of 409,
even though a camp of a thousand mercenaries was established among the remains in 408/7. If so,
we may assign the tablet a date between c. 450 and 410, with a preference for 430-410, while the
Athenians and their Ionian allies were active in the region».

4 Basti qui ricordare alcuni passi di Diodoro che, in procinto di raccontare dettagliatamente
assedio e caduta di Selinunte, si sofferma, per efficace contrasto retorico, a descriverne ricchezza
e benessere da ascrivere anche, a suo giudizio, a un prolungato periodo di pace: cfr. Diod. 13, 44,
3 (oƒ d� SelinoÚntioi kat' ™ke…nouj toÝj crÒnouj eÙdaimonoàntej, kaˆ tÁj pÒlewj aÙto‹j
poluandroÚshj …) e Diod. 13, 55, 7 (™n polucron…J g¦r e„r»nV gegonÒtej kaˆ tîn teicîn
oÙd' ¹ntinoàn ™pimšleian pepoihmšnoi ·vd…wj kateponoànto, tîn xul…nwn pÚrgwn polÝ
to‹j Ûyesin ØperecÒntwn).

5 Mi sono già soffermata sulle linee di sviluppo territoriale di Selinunte in ANTONETTI-DE
VIDO 2006, 145-148.
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re nella lunga marcia dei Cartaginesi verso la colonia6. Dell’assedio e della presa
della città ci sembra di sapere tutto grazie alle parole drammatiche di Diodoro,
che ne fa una descrizione propriamente teatrale, capace di cogliere la tragedia de-
gli uomini e la distruzione irrimediabile delle cose7: nel circostanziato racconto
vediamo via via le mura sfondate, le barricate, la disperata difesa di donne e bam-
bini, la morte feroce dei Selinuntini sorpresi nelle case, per strada, nell’agora. Il
racconto è così coinvolgente che ancora oggi se ne trae un’impressione di fine de-
finitiva: lo storico Diodoro è riuscito quasi a convincerci.

Non c’è dubbio che si trattò di un evento traumatico per tutti i Greci di Sici-
lia, una ferita destinata a non cicatrizzarsi mai8, tanto più che in breve tempo si
capì che era solo l’inizio di un’avanzata inesorabile. Ma, al di là dei meccani-
smi della memoria e della percezione storiografica, è legittimo chiedersi se e
cosa sia rimasto dell’antica Selinunte una volta spostato il fronte della guerra
verso Est, in direzione di Siracusa. Nella valutazione di questo e di eventi simi-
li, noi siamo inevitabilmente influenzati dall’esperienza della modernità, in cui
la tecnologia consente il totale annientamento delle città e le uccisioni di mas-
sa; le caratteristiche della guerra antica e, soprattutto, alcune testimonianze in-
ducono invece a pensare che un nucleo della popolazione selinuntina si possa
essere salvata. È proprio Diodoro a raccontare, infatti, sia che fu impartito
l’ordine di risparmiare donne e bambini che avevano cercato rifugio nei templi,
nel rispetto del diritto d’asilo, sia che un buon numero di cittadini sfuggiti alla
cattura riuscì a trovare scampo ad Agrigento, dove trovò buona accoglienza9.
Selinunte, insomma, ebbe un destino diverso da quello di Imera, oggetto della
spedizione punica immediatamente successiva. Gli Imeresi, certamente a cono-
scenza del destino della colonia vicina, non vennero colti alla sprovvista e pote-
rono contare su un più consistente soccorso dalle vicine città greche, ma alla
difesa strenua essi preferirono la fuga: metà della popolazione venne imbarcata
e portata verso lo Stretto, in acque ritenute sicure, il resto venne fatto muovere
via terra insieme a Diocle arrivato da Siracusa10. Rimasero i soldati, i cui resti

6 È Diodoro (Diod. 13, 54) a informarci dell’allarme dei cavalieri e della caduta di Mazara.
7 Si legga il racconto analitico di Diodoro (13, 54-58) con la lettura di Maria Grazia Fileni in

questo stesso volume (supra, 251 sgg.).
8 A titolo di esempio basti vedere Xenoph. Hell. 1, 2, 10, dove si ricorda la distruzione della

città dei Selinuntini, e Diod. 13, 80, 1, dove ci si riferisce ad Annibale come a colui che aveva
raso al suolo Selinunte e (… 'Ann…ban tÕn katask£yanta t»n te tîn Selinount…wn kaˆ t¾n
tîn `Imera…wn pÒlin). Un’avvincente lettura simbolica di queste e altre storie di violenza di Si-
cilia occidentale è proposta da CUSUMANO 2005; in linea generale meriterebbe rileggere la memo-
ria dei luoghi e degli eventi bellici che la tradizione ci restituisce come significativi della storia
della Sicilia classica alla luce dei modelli interpretativi ben delineati da FRANCHI-PROIETTI 2014.

9 Così Diod. 13, 58, 3: oƒ d� t¾n a„cmalws…an diafugÒntej SelinoÚntioi, tÕn ¢riqmÕn
Ôntej ˜xakÒsioi prÕj to‹j discil…oij, diesèqhsan e„j 'Akr£ganta kaˆ p£ntwn œtucon tîn
filanqrèpwn.

10 Per la caduta di Imera non si può che leggere di nuovo Diodoro (cfr. ad esempio Diod. 13,
62, 4: Ð d' 'Ann…baj t¦ m�n ƒer¦ sul»saj kaˆ toÝj katafugÒntaj ƒkštaj ¢posp£saj
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furono composti e sepolti nella piana dello scontro11, ma Imera, sorta di città
fantasma, non ebbe una seconda vita, e pur avendo subito meno perdite umane
(o forse proprio per questo) venne rifondata non troppo lontano come polis del
tutto nuova, Thermai12.

Ma Imera non ebbe Ermocrate. Si deve a lui, infatti, l’inizio di una diversa
stagione per Selinunte: impossibilitato a tornare in patria, Ermocrate scelse di
installarsi proprio a Selinunte che, pur colpita, manteneva non pochi vantaggi.
Quello geografico, per la collocazione strategica sulla costa meridionale
dell’isola, assai meglio servita di quella settentrionale dal punto di vista viario;
e quello topografico: è infatti proprio sull’acropoli incastonata tra i due porti
fluviali che Ermocrate decise di edificare una grande fortificazione che, rita-
gliando in modo sommario lo spazio, conferì al sito l’aspetto odierno. Nono-
stante la grandiosità del progetto edilizio e militare13, il tentativo di Ermocrate
fu effimero e di nessuna efficacia14; esso segnò però un momento decisivo nel
futuro prossimo della città greca, visto che sin da subito il sito fu nuovamente
occupato da un nucleo di Greci (profughi selinuntini e imeresi innanzitutto) che
divennero i ‘nuovi’ abitanti  della formidabile fortezza: (sc. Ermocrate) kaˆ
katalabÒmenoj tÕn Selinoànta [kaˆ] tÁj pÒlewj mšroj ™te…cise kaˆ
pantacÒqen katek£lei toÝj diaswzomšnouj tîn Selinount…wn15.

Il tentativo di depotenziare il limite del 409 e di restituire il profilo della
città lungo gli snervanti conflitti del IV secolo può muovere proprio da questa
notizia di Diodoro, che non esita a menzionare i Selinuntini anche nel trattato
del 405/4, voluto da Dionisio da poco nominato strategos autokrator: la defini-
zione delle aree d’influenza di Greci e Punici è ancora concepita, ed enunciata,
kata poleis per i Greci e kata ethne per gli indigeni16: ¢smšnwj d' Øpa-
koÚsantoj toà Dionus…ou t¾n e„r»nhn ™pˆ to‹sde œqento: Karchdon…wn
e�nai met¦ tîn ™x ¢rcÁj ¢po…kwn 'ElÚmouj kaˆ SikanoÚj: Selinount…ouj
d� kaˆ 'Akragant…nouj, œti d' `Imera…ouj, prÕj d� toÚtoij Gelóouj kaˆ

™nšprhse, kaˆ t¾n pÒlin e„j œdafoj katšskayen; e 13, 75, 2, dove si dice di un accampa-
mento di Ermocrate ™n to‹j proaste…oij tÁj ¢natetrammšnhj pÒlewj), che insiste anche sui
particolari relativi alla fuga degli abitanti (Diod. 13, 61, 4-6).

11 Per lo straordinario ritrovamento delle fosse comuni dei soldati caduti nelle battaglie del
480 e del 409 a.C. rimando a VASSALLO 2010.

12 Si veda Diod. 13, 79, 8.
13 L’intervento edilizio di Ermocrate è ben descritto in ogni suo aspetto nell’importante volu-

me di MERTENS 2003, donde si evince come in quella fase si sia proceduto a un immediato riuti-
lizzo dei blocchi degli edifici distrutti durante l’assalto del 409.

14 Ho già cercato di ricostruire il rapporto tra Selinunte ed Ermocrate in un contributo (DE
VIDO 2009), in cui però sottovalutavo la funzione che può aver svolto Selinunte in Sicilia occi-
dentale nei primi decenni del IV secolo.

15 Così Diod. 13, 63, 3-5 (con riferimento all’anno 409/408).
16 Per i diversi problemi posti dal trattato come riportato da Diodoro (Diod. 13, 114, 1) si ve-

da ANELLO 1986.
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Kamarina…ouj o„ke‹n m�n ™n ¢teic…stoij ta‹j pÒlesi, fÒron d� tele‹n
to‹j Karchdon…oij: Leont…nouj d� kaˆ Messhn…ouj kaˆ SikeloÝj
¤pantaj aÙtonÒmouj e�nai, kaˆ Surakos…ouj m�n ØpÕ DionÚsion
tet£cqai, t¦ d� a„cm£lwta kaˆ t¦j naàj ¢podoànai toÝj œcontaj to‹j
¢pobaloàsi. Della lettera di questo trattato colpiscono alcune incongruenze,
quali la menzione degli Imerei, che non avevano più una città, e l’obbligo di es-
sere ‘privi di mura’, in palese contraddizione, a Selinunte, con le grandi fortifi-
cazioni ermocratee. Diodoro (o la sua fonte), insomma, potrebbe aver operato
in maniera poco accurata riproducendo in modo semplicistico le clausole, o
comprimendo in poche righe il risultato di mesi di trattative, in parte anteriori
sia all’abbandono definitivo di Imera, sia alla poderosa riedificazione ascritta a
Ermocrate. In ogni caso si profila già la particolarità del destino di Selinunte,
ancora più evidente nel trattato del 374 che, stabilendo un confine geografico
netto, prefigura un più marcato assetto territoriale17: ¢smšnwj d� toà
tur£nnou prosdexamšnou toÝj lÒgouj ™gšnonto dialÚseij, ést' œcein
¢mfotšrouj ïn prÒteron ØpÁrcon kÚrioi: ™xa…reton d' œlabon oƒ
KarchdÒnioi t¾n tîn Selinount…wn pÒlin te kaˆ cèran kaˆ tÁj 'Akra-
gant…nhj mšcri toà `AlÚkou kaloumšnou potamoà. A differenza di ogni al-
tra colonia, infatti, Selinunte si vede consegnata tutta – polis e chora – a Carta-
gine: è una precisazione significativa, non solo per la differenza con lo statuto di
Agrigento (che viene amputata solo di una parte di territorio), ma anche perché a
più di una generazione dalla caduta si riconosce in via ufficiale l’esistenza di
qualcosa che, almeno a livello diplomatico, merita ancora il nome di ‘città’, po-
lis18: anche volendo, di nuovo, depotenziare il valore probatorio del lessico utiliz-
zato da Diodoro, resta che la distinzione tra polis e chora evocata nell’accordo
suggerisce il permanere di un centro abitato differenziato da un territorio abba-
stanza ampio da lambire, a oriente, quello di pertinenza agrigentina.

Da questo momento in avanti, quale che sia il fiume che dobbiamo ricono-
scere nell’Alico19, Selinunte è ormai irrimediabilmente al di là, in una zona che
nessuno riesce più a strappare a Cartagine, neppure Timoleonte che sconfisse
l’esercito punico al Crimiso; nel trattato del 338, infatti, si ribadiscono i termini

17 Diod. 15, 17, 5.
18 Anche nel riportare i termini del trattato tra Cartagine e Agatocle del 314 Diodoro continua

a far riferimento alle poleis di Selinunte, Eraclea (Minoa) e Imera (Diod. 19, 71, 7: Ãsan d� t¦
kef£laia tîn sunteqšntwn toi£de, tîn `Ellhn…dwn pÒlewn tîn kat¦ Sikel…an
`Hr£kleian m�n kaˆ Selinoànta kaˆ prÕj taÚtaij `Imšran ØpÕ Karchdon…oij tet£cqai,
kaq¦ kaˆ proãpÁrcon, t¦j d' ¥llaj p£saj aÙtonÒmouj e�nai, t¾n ¹gemon…an ™cÒntwn
Surakos…wn), il che si può liquidare invocando l’inaffidabilità dello storico o, come preferisco,
valorizzare per ipotizzare il persistere di comunità riconoscibili.

19 Rimando a DE VIDO c.d.s. per alcune considerazioni sulla definizione e sulla funzione di
questo confine; per la nozione e per la prassi della frontiera nella Sicilia punica si veda anche
BONDÌ 2008 b.



290 Stefania De Vido

di quello precedente, con l’Alico, di nuovo, a fare da confine20. Stando alla tra-
dizione, Selinunte cessa di essere abitata solo nel bel mezzo della guerra puni-
ca, quando, siamo nel 250, i Cartaginesi ne trasferiscono gli abitanti a Lilibeo21:
al tempo di Strabone quella che era stata una delle più grandi colonie greche
occidentali è oramai eremos22.

Il sunto scarno degli eventi sulla base delle testimonianze storiografiche, pe-
rò, non è sufficiente, e la situazione dell’antica colonia non si può comprendere
se non all’interno di uno sguardo più ampio che consenta di inserire questi fru-
stuli – ben poca cosa – nel quadro delle prospettive delle due entità egemoni. I
trattati del 374 e del 338, l’uno sotto l’egida di Dionisio, l’altro voluto da Ti-
moleonte, non segnano solo due tappe nella vicenda diplomatica dell’isola, ma
indicano strategie politiche e culturali piuttosto diverse. La prima metà del IV
secolo è dominata da Dionisio che, usando accortamente la guerra contro Car-
tagine, non opera secondo pregiudizi etnici, ma solo misurando fedeltà e utilità
al tiranno; nella seconda metà del IV secolo, invece, Timoleonte riesuma con-
sapevolmente la bandiera della grecità, in nome della quale vengono fatti i ban-
di coloniari che, rivolti dai Greci ai Greci, mostrano totale indifferenza per il
variegato tessuto etnico dell’isola23. D’altra parte anche Cartagine deve pro-
gressivamente ‘prendere le misure’ della Sicilia: i Cartaginesi si muovono per
definire o difendere non un’omogeneità etnica, ma un territorio da assicurare
progressivamente al proprio controllo. La formazione dell’eparchia24 è un pro-

20 Cfr. Diod. 16, 82, 4: met¦ d� taàta tîn Karchdon…wn diapresbeusamšnwn kaˆ poll¦
dehqšntwn sunecèrhsen aÙto‹j t¾n e„r»nhn éste t¦j m�n `Ellhn…daj pÒleij ¡p£saj
™leuqšraj e�nai, tÕn d� LÚkon kaloÚmenon potamÕn Órion e�nai tÁj ˜katšrwn ™pikrate…aj;
si legga anche Plut. Timol., 34, 2. Le cose non cambiano nemmeno con l’azione di Agatocle, che nel
314 stipula un nuovo accordo con Cartagine che non muta nella sostanza quanto già stabilito: cfr.
Diod. 19, 71, 7 (Ãsan d� t¦ kef£laia tîn sunteqšntwn toi£de, tîn `Ellhn…dwn pÒlewn
tîn kat¦ Sikel…an `Hr£kleian m�n kaˆ Selinoànta kaˆ prÕj taÚtaij `Imšran ØpÕ
Karchdon…oij tet£cqai, kaq¦ kaˆ proãpÁrcon, t¦j d' ¥llaj p£saj aÙtonÒmouj e�nai, t¾n
¹gemon…an ™cÒntwn Surakos…wn).

21 Nella prima metà del III secolo Selinunte si schiera dalla parte di Pirro in marcia contro i
territori cartaginesi insieme ad Alicie, Segesta e molte altre (Diod. 22, 10, 2); la posizione della
città si fa più difficile negli anni della guerra punica, quando l’area occidentale è di continuo at-
traversata da milizie pronte a darsi battaglia: cfr. ad esempio Polyb. 1, 39, 12 e Diod. 23, 21, 1;
l’abbandono definitivo del sito è riferito da Diod. 24, 1, 1 ma va almeno segnalato che le più re-
centi indagini indicano una significativa rioccupazione in età alto-medievale. Per l’individuazione
dei quartieri lilibetani destinati ad accogliere i non pochi profughi selinuntini si vedano le consi-
derazioni di CARUSO 2017 che autorizzano a ipotizzare che in età ellenistica Selinunte abbia con-
tinuato ad avere un numero cospicuo di abitanti.

22 Strabo 6, 2, 6.
23 Anche per una più accurata argomentazione relativa a questi aspetti rimando ancora a DE

VIDO c.d.s.
24 Sui modi diversi di percepire, e dunque di denominare, il controllo di Cartagine sulla Sici-

lia occidentale da parte delle fonti antiche sono fondamentali le osservazioni e i confronti propo-
sti da CATALDI 2003.
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cesso lungo, che avviato dal trattato del 374 (con la definizione del confine)
solo con la seconda metà del IV secolo adotta i dispositivi di controllo conve-
nienti sia sul piano giuridico che su quello economico. Dunque, pur nelle nu-
merose differenze nelle premesse e negli esiti, la costruzione delle due egemo-
nie territoriali nell’isola procede per gradi e vede solo nel secondo terzo del IV
secolo mettere in atto da entrambe le parti una politica autenticamente egemo-
nica, proiettata al consolidamento territoriale e alla marcatura etnica del con-
trollo politico25. Se così, è lecito azzardare una periodizzazione più raffinata
all’interno del IV secolo, isolando i primi decenni (fino e oltre il trattato del
374) come periodo peculiare sia per le dinamiche di largo respiro, sia nelle sin-
gole storie delle città coinvolte. Ed è dunque su questo sfondo che vale la pena
tornare sulle poche notizie su Selinunte, nel tentativo di ricostruirne funzione e
profilo dopo il 409 a.C. e lungo tutto il IV secolo.

Il primo dato utile viene dalla costatazione che la grande cinta muraria inau-
gurata da Ermocrate non fu distrutta o abbandonata dopo la morte del Siracusa-
no, ma divenne sin da subito l’elemento urbanistico più significativo e caratte-
rizzante del sito fino al suo definitivo abbandono. L’altro dato, a questo com-
plementare, viene invece dalle indicazioni cronologiche relative a tutti gli ele-
menti architettonici, urbanistici e cultuali della cosiddetta ‘Selinunte punica’
che consentono di collocare compattamente proprio nella seconda metà del IV
secolo gli interventi che ristrutturano in senso punico sia la zona dell’abitato
sull’acropoli, sia alcune aree di culto26. Un po’ per paradosso, dunque, il futuro
della città comincia proprio a partire dallo sforzo bellico di Ermocrate, visto
che le mura, pur erette da maestranze elleniche, non vennero toccate dai Carta-
ginesi, che evidentemente avevano colto le potenzialità del sito per chiunque
volesse costruire o mantenere un’egemonia.

Ma la posizione e il ruolo della Selinunte di IV secolo si comprendono me-
glio solo all’interno di un quadro più ampio e tenendo in considerazione alme-
no due aspetti. L’uno, squisitamente militare, è da collegare non tanto alle
‘nuove’ città puniche destinate ad avere grande floridezza per tutta l’età elleni-

25 Per tempi e modi della formazione dell’eparchia punica in Sicilia sono molto importanti gli studi
di S.F. Bondì, che leggono la politica punica in Sicilia in costante comparazione con la situazione in
Sardegna: si vedano BONDÌ 2006, in part. 134-136 (che parla di «accentuato impegno nella tutela territo-
riale» in entrambe le isole) e BONDÌ 2009. Diversa la prospettiva adottata più recentemente da DE
VINCENZO 2013, in part. 14-30, favorevole invece ad alzare di nuovo la scansione cronologica e a ritene-
re operativa, almeno in potenza, un’eparchia cartaginese in Sicilia già alla fine del V secolo.

26 Per la struttura urbana di Selinunte nella seconda metà del IV secolo rimando senz’altro a
MERTENS 1997 ed HELAS 2009 e ai volumi dedicati alla storia dell’evoluzione urbanistica della
città: MERTENS 2003 ed HELAS 2011; cfr. anche CHIARENZA 2011 e soprattutto, importante per la
prospettiva di analisi adottata, DE VINCENZO 2014; utile anche il quadro sintetico di DE VINCENZO
2013, 78-84.
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stica e romana (Lilibeo e Solunto su tutte27), quanto a quella sorta di rete di
protezione militare che a partire dalla metà del secolo Cartagine mise in atto su
tutto il territorio della Sicilia occidentale e che poteva trovare nella fortezza se-
linuntina un importante riferimento operativo. Nell’area compresa tra i fiumi
Belice e Platani e in particolare nella vallata del Sosio/Verdura sono stati indivi-
duati e in parte scavati alcuni importanti insediamenti fortificati punici (Monte
Adranone, Rocca Nadore, San Benedetto, forse Monte Kronio)28, collegati a cen-
tri di tradizione indigena, come ad esempio Montagna dei Cavalli29. È anche a
questa area, dunque, che potrebbe riferirsi il trattato del 374 quando menziona la
chora selinuntina: la precisazione non interessava, evidentemente, le zone occi-
dentali o settentrionali ormai saldamente in mano cartaginese, quanto la costa e le
vallate orientali che invece, nel costituirsi del nuovo assetto politico, rappresenta-
vano il punto di contatto e di possibile frizione tra le due egemonie.

Resta però che tra gli anni di Ermocrate e la ristrutturazione punica continua
a esserci un apprezzabile scarto: è opportuno chiedersi, dunque, se e come si
possa riempire questo spazio e che consistenza abbia avuto la generazione im-
mediatamente successiva alla disfatta del 409, quella che l’aveva vissuta diret-
tamente o ne aveva comunque una fresca memoria familiare.

Qualche ipotesi intorno a questo periodo di mezzo può essere formulata a
partire dal secondo dei due aspetti sopra evocati, ovvero dalla spiccata funzione
‘territoriale’ che la città aveva avuto sin dal periodo greco e che continua a
svolgere anche in quello punico. Se la presenza militare cartaginese rappresenta
un elemento di rottura rispetto alle modalità di occupazione del passato, lo
sfruttamento agricolo costituisce un dato di lungo periodo rispetto al quale
continuò a essere fondamentale la funzione insieme militare e produttiva sia dei
centri indigeni che di quelli di tradizione coloniale30. Lo studio degli insedia-

27 Sia Lilibeo che Solunto sono delle vere e proprie nuove fondazioni che sostituiscono inse-
diamenti più antichi (Mozia e Solunto arcaica e classica) lasciati morire a favore di impianti che si
distinguono per il poderoso apparato di fortificazione: cfr. BONDÌ 2014, 420.

28 Cfr. già BONDÌ 2006, 135 e poi, più di recente, PANI 2011, che presenta un utile regesto dei
siti di quest’area individuandone le caratteristiche comuni (inaccessibilità, campo visivo, colle-
gamento con la costa): pur con qualche elemento di indeterminatezza il fiorire (o il rifiorire) di
tali siti viene datato tra la metà del IV e il III secolo a.C. L’intensificarsi delle ricerche archeolo-
giche in Sicilia centrale consente oggi una più accurata lettura topografica, che potrebbe meglio
distinguere profilo e sviluppo dei siti in oggetto anche in funzione della prossimità al fiume Alico.

29 Sono significativi, da questo punto di vista, tutti i ritrovamenti nell’area dei Monti Sicani
tra cui spicca, recentissimo, quello di Portella dei Giudei, interpretato come piccolo insediamento
militare con funzione di presidio da collegare al più grande centro di Ippana/Monte dei Cavalli:
cfr. VASSALLO et alii 2016.

30 Così BONDÌ 2014, 421; anche quando gli insediamenti rurali entrano stabilmente nell’orizzonte
politico cartaginese, la mancanza di materiale punico ha suggerito l’importanza rivestita dagli indi-
geni ancora per tutto il IV secolo nello sfruttamento agricolo: si veda l’interessantissimo lavoro di
GIAMMELLARO-SPATAFORA-VAN DOMMELEN 2008, in part. 146-148.
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menti rurali, infatti, suggerisce che per ampia parte del IV secolo la zona più
orientale dell’eparchia (quella che gravitava proprio su Eraclea e Selinunte) sia
stata occupata e coltivata non da Punici, ma dagli ‘antichi’ abitanti, i quali ga-
rantirono nelle campagne quella continuità bruscamente interrotta dai conflitti
che avevano interessato le comunità costiere. Anche a Selinunte, allora, è pos-
sibile che proprio nella chora siano maturate quelle forme di persistenza che
hanno accompagnato il transito dalla fase propriamente greca a quella visibil-
mente punica31. Per Selinunte non abbiamo dati da ricognizione estensiva come
quelli oggi disponibili, ad esempio, per Entella, Segesta o Ippana, ma è proprio
l’analogia con le situazioni meglio note dell’isola32 a suggerire che anche qui
l’insediamento rurale sia stato precoce, continuativo e legato alla presenza co-
loniale greca prima che alla successiva occupazione punica.

Del resto, che la presenza di superstiti o scampati non possa essere ridotta
alla sola occupazione militare del sito33 è suggerito sia da alcune ricerche mi-
rate sul pianoro di Manuzza34 sia dalle fonti storiche, e in particolare da una pa-
gina di Diodoro che riferisce una storia interessante35: Ómwj d� tîn pefeu-
gÒtwn 'Emped…wna presbeut¾n ¢posteil£ntwn, toÚtJ m�n Ð 'Ann…baj t¦j
oÙs…aj ¢pokatšsthsen: ¢eˆ g¦r t¦ Karchdon…wn Ãn pefronhkëj kaˆ prÕ
tÁj poliork…aj to‹j pol…taij sumbebouleukëj m¾ poleme‹n Karchdon…ouj:
™car…sato d' aÙtù toÝj suggene‹j toÝj Ôntaj ™n to‹j a„cmalètoij, kaˆ
to‹j ™kpefeugÒsi Selinount…oij œdwken ™xous…an t¾n pÒlin o„ke‹n kaˆ t¾n
cèran gewrge‹n teloàntaj fÒron to‹j Karchdon…oij. Per quanto questa vi-
cenda abbia l’aspetto di un aneddoto a se stante, essa potrebbe essere esemplare
di una realtà diffusa nella Selinunte di inizio secolo. Dal racconto traiamo in-
fatti almeno due informazioni meritevoli di attenzione: l’esistenza in città di
gruppi favorevoli ai Cartaginesi che da tempo fungevano da mediatori sia con
le realtà fenicie dell’isola sia con la città africana36; e il permesso di coltivare le

31 Ho trovato stimolanti sia per la loro ricchezza sia perché riferite a una delle comunità urba-
ne più prossime a Selinunte, Segesta, le osservazioni di CAMBI 2003 che, notando il ‘vorticoso
dinamismo’ riscontrabile nelle campagne siciliane tra IV e II secolo a.C., ipotizza che le città ab-
biano svolto un ‘effetto direzionale’ sulla campagna da leggersi dunque non come alternativa, ma
come completamento delle dinamiche cittadine.

32 Per un quadro d’insieme aggiornato e criticamente raffinato relativamente sia al periodo
greco che a quello di fine IV secolo rimando all’importante sintesi di GIAMMELLARO-SPATAFORA-
VAN DOMMELEN 2008, 133-148.

33 Così, invece, DE SIMONE 2010, 183: «basti richiamare la modalità di insediamento, una occupa-
zione militare esente da intenti di vero e proprio ‘popolamento’»; ma da questa impostazione ha preso
chiaramente le distanze già MERTENS 1997, 303, che rigetta la definizione di ‘Garnisonsstadt’.

34 MERTENS 2003, in part. 269-270 evidenzia come subito dopo la distruzione si sia avviato
almeno il tentativo di fortificare e ricostruire anche una parte della collina di Manuzza destinata a
quartieri residenziali per una popolazione stabile.

35 Diod. 13, 59, 3.
36 L’intrinseca ambiguità della posizione di Selinunte nei confronti di Cartagine è evidente in

occasione della battaglia di Imera, per cui si veda PALAZZO 2009, in part. 211-217.
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terre che accompagna il loro ritorno nella colonia ormai nelle mani di Cartagi-
ne. Dopo il 409, dunque, Selinunte non è abitata soltanto da profughi e soldati
raccolti da Ermocrate, ma anche da una comunità di fedeltà punica e di lingua e
cultura greca che, tornando nella propria città, riattiva (pur probabilmente in
scala minore) i processi economici e sociali legati all’occupazione e allo sfrut-
tamento della terra. Non abbiamo elementi, purtroppo, per meglio disegnare il
profilo sociale ed etnico della Selinunte di inizio secolo, non sappiamo cioè
quale estrazione avessero i Greci tornati in città, quali interessi salvaguardasse-
ro e di quali risorse potessero disporre, né possiamo definire le componenti et-
niche di una comunità che, sin dal suo nascere, aveva avuto come tratto distin-
tivo la forte esposizione al contatto con le diverse realtà culturali dell’area. Solo
il buon senso suggerisce che gli avvenimenti attorno al 409 abbiano provocato
uno squilibrio visibile in almeno due ambiti, con la preponderante presenza di
maschi adulti (i soldati) entro le mura da un lato, e dall’altro la persistenza nelle
campagne non solo della popolazione sfuggita alla morte in città37, ma anche
dei gruppi lì già stabilmente insediati e forse di statuto ‘minore’, perché servi o
indigeni o comunque non greci da parte di entrambi i genitori38.

Sono queste, io credo, le componenti che garantiscono forme di continuità con
il passato greco e traghettano la comunità verso l’assetto urbano e cultuale di
metà IV secolo, che comunque mantiene e forse accentua il carattere misto e
multietnico che la caratterizzava già nel periodo greco. È probabile, infatti, che
anche la Selinunte punica abbia conservato una presenza greca più o meno cospi-
cua, pur all’interno di un assetto urbanistico, abitativo e cultuale completamente
rinnovato. Giova ricordare che negli studi più recenti sulla Sicilia punica si vanno
sempre più evidenziando sia i processi di osmosi e di permeabilità attivati da al-
cuni santuari dell’area39, sia il persistere dell’importanza della componente elleni-
ca rivalutata anche alla luce degli esiti nella Sicilia divenuta provincia40. Proprio

37 Da questo punto di vista il rapido abbandono dei quartieri residenziali costruiti alla fine del
IV secolo su Manuzza registrato da MERTENS (2003, 269-270) si potrebbe ragionevolmente ascri-
vere non a un evento violento, ma alla scelta dei Selinuntini tornati in patria di spostarsi in aree
periurbane o decisamente rurali, forse giudicate più sicure.

38 Sull’incremento in termini numerici della popolazione di Selinunte nel V secolo insiste
MUCCIOLI 2015, 270, che discutendo dell’opera attribuita dalla tradizione a Empedocle propone
interessanti spunti in merito sia al carattere multietnico della popolazione della città, sia a forme
di riequilibrio nel possesso e nella distribuzione delle terre coltivabili sin da età classica.

39 BONDÌ 2006, 136 parla di ‘osmosi’ di esperienze; Acquaro in ACQUARO-PANTALEO-DE
VITA 2015, 34 proprio a proposito di Selinunte chiosa «l’occupazione cartaginese rivisita e ripro-
pone antiche e nuove equivalenze cultuali e commerciali». Cf. anche BONDÌ 2014, 427, che sotto-
linea il carattere ‘aperto’ di alcuni santuari di area occidentale, tra cui vanno segnalati almeno
quello di Erice (su cui si veda ora LIETZ 2012) e proprio quello della Malophoros a Selinunte,
tutta interessante per le esperienze di contatto e continuità (cfr. SFAMENI GASPARRO 2008 e De
Vita in ACQUARO-PANTALEO-DE VITA 2015, 35-43).

40 Così DE VINCENZO 2013, 385: «In questo senso un approccio teso non necessariamente a e-
videnziare in modo spesso forzato il carattere semitico di tali centri e la contestuale sopravvivenza
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in questo senso, infine, potrebbero essere valorizzati alcuni frammenti documen-
tari che, pur nella loro vaghezza, depongono a favore di una componente greca
ancora vitale nel pieno IV secolo: si pensi alle notizie sul poeta Teleste selinunti-
no41; al tempio C per cui si è ipotizzata una funzione d’archivio greco sotto la ga-
ranzia di un’autorità semitica42; o ai dati e alle considerazioni espresse a seguito
delle recentissime indagini nel temenos dell’acropoli43.

Selinunte greca, dunque, non muore nel 409. Per immaginare il profilo della
comunità ellenica, certamente ridotta e impoverita rispetto al passato, è utile
guardare al panorama complessivo della Sicilia occidentale al di qua del fiume
Alico. In essa noi vediamo un po’ di tutto: ci sono Greci che parteggiano per i
Punici e Punici che coltivano per ragioni culturali o per calcolo politico
l’adesione alla ‘causa greca’44; ci sono Punici che abitano nelle città greche
(come Giscone figlio di Amilcare45) e Greci che vivono nelle città puniche; ci
sono, ovunque, indigeni di diversa cultura, per non dire di Etruschi, mercenari
campani, Greci della madrepatria e quant’altro. Nella Sicilia di questo periodo,
insomma, ci troviamo alle prese con una realtà quasi paradossale: da un lato si as-
siste a un progressivo irrigidimento della spartizione politica continuamente riba-
dita sul piano diplomatico e militare, dall’altro le comunità di tutta l’isola, parte
occidentale compresa, partecipano di un processo inarrestabile e capillare che
conduce all’affermarsi di una sorta di codice istituzionale trasversale e per molti
versi indifferente a qualsivoglia confine ‘di Stato’. Proprio mentre sembra spac-

di questi (sc. fenicio-punici) tratti anche durante le fasi successive, ma che sappia invece ricono-
scere i reali apporti della cultura ellenica e romana contribuirà certamente a gettare nuova luce su
quella che è stata la reale consistenza dell’urbanizzazione del Mediterraneo fenicio e punico»; con
riferimento specifico alla situazione selinuntina si veda anche DE VINCENZO 2014, in part. 265-
266, che descrive la Selinunte di fine IV secolo come testimonianza del «Zusammentreffen zweier
großer Kulturen, der karthagischen und der griechischen».

41 Diod. 14, 46, 6 data la fioritura di Teleste al 398/397, il che ha orientato la ricostruzione del
profilo di un poeta esule e itinerante proprio perché costretto dalla distruzione della patria: per la
figura di Teleste rimando comunque a BERLINZANI 2008.

42 Nell’area del tempio C si è trovato un importante lotto di cretule di tipo greco databili per
lo più alla seconda metà del IV secolo, il che ha suggerito l’ipotesi della persistenza in città di
funzionari greci sottoposti all’autorità punica: per un’analisi di questo complesso documentario e
le ipotesi di contestualizzazione culturale e storica si veda DE SIMONE 2008.

43 Mi riferisco qui agli scavi condotti sull’acropoli sotto la direzione di C. Marconi dall’IFA
di NYU; dell’aspetto della continuità greca nel periodo punico si è occupato soprattutto A. Farin-
holt Ward (si veda, ad esempio, https://www.academia.edu/24067665/Revisiting_Post 409_
BCE_Selinunte_as_a_Multicultural_Settle-ment).

44 La presenza di queste componenti che fanno prevalere ragioni politiche o latamente cultu-
rali su quelle dell’appartenenza etnica si fa evidente agli  antichi nei momenti di un più violento
scontro militare, come, ad esempio, nel caso della caduta di Mozia ad opera di Dionisio I (Diod.
14, 53, riferisce che i Greci di Mozia che si schierarono a favore dei Punici furono crocifissi dal
tiranno) o nell’ultima marcia del tiranno nella parte occidentale dell’isola (quando invece Dioni-
sio riesce ad attirare dalla propria parte Selinunte ed Entella: vd. Diod. 15, 73, 2).

45 Diod. 13, 43, 5.
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carsi in due, insomma, l’isola diventa sempre più omogenea, tanto da condividere
quantomeno lo stesso colore linguistico e lo stesso codice istituzionale civico.

Se su lingua e istituzioni c’è ormai ampio consenso tra gli studiosi46, se non
altro perché confortati dalla documentazione disponibile, è ormai tempo di in-
terrogarsi sui soggetti sociali che hanno modellato il profilo culturale ed etnico
dell’isola fino (e forse oltre) l’istituzione della provincia; e se, come si è scritto,
in Sicilia l’identità culturale «is the result of a series of negotiations and inte-
ractions between different cultural elements within a community»47, diventa ur-
gente mettere a punto i modelli interpretativi atti a descrivere e a capire le di-
namiche sociali, economiche e culturali (religiose comprese) che sottendono
alle evidenze per noi più percepibili. Tanto più che già all’atto della descrizione
delle realtà dell’isola si coglie negli studi la difficoltà di mettere a fuoco defini-
zioni appropriate: un rapido sguardo che si limiti alla sola parte occidentale re-
gistra a faticose definizioni per Solunto (città fenicia, ricostruita come punica
con forte impronta greca), Lilibeo (città punica fortemente ellenizzata), Monte
Adranone (centro indigeno punicizzato con maggioranza di abitanti greci), Eri-
ce (centro elimo del tutto punicizzato), Monte Iato (centro elimo già grecizzato
e poi con un forte presidio punico), Segesta (città elima ellenizzata) e, inevita-
bilmente, Selinunte (città greca punicizzata; o guarnigione punica con elementi
greci e così via48). Questa opacità denuncia la difficoltà di descrivere le moda-
lità di relazione e integrazione tra componenti diverse in queste realtà di IV se-
colo, difficoltà che va letta all’interno di una più generale discrasia. Se, infatti,
nello studio delle dinamiche coloniali di età arcaica è in atto da decenni una ri-
flessione tanto raffinata quanto poderosa su parole e concetti appropriati per in-
terpretare i processi relazionali attivati dalla colonizzazione, non mi pare si sia
posta eguale cura nella definizione, e comprensione, degli esiti sul lungo periodo
di quei processi, messi alla prova sia dei conflitti che investono l’isola in maniera
diretta (a cominciare dalla guerra del Peloponneso) sia, soprattutto, dei più gene-
rali mutamenti nel Mediterraneo della tarda età classica e del primo ellenismo.

Quanto finora detto contribuisce in modo spero convincente a sottrarre defi-
nitivamente la collocazione cronologica degli esametri Getty dall’assunto della
completa distruzione di Selinunte nel 409 e ad accettare invece come plausibile

46 Per gli aspetti alfabetici e linguistici rimando senz’altro a TRIBULATO 2012; per le istituzio-
ni, dopo GHINATTI 1996, a CORDANO 1999.

47 Così LOMAS 2006, 115.
48 Nella valutazione dei risultati delle più recenti indagini archeologiche sul sito si coglie, pur

non esplicita, una differenza di prospettiva: da un lato, in linea con una consolidata tradizione
degli studi di storia fenicio-punica, si sottolinea lo scarto tra la antica città greca e la nuova città
punica costruita con un assetto a sé proprio (così ad esempio MERTENS 1997, 303), dall’altro, in-
vece, si sottolineano i segnali di persistenza di elementi greci rintracciabili anche a livello archi-
tettonico (ad esempio nel tempio B), tali da far pensare a un carattere misto della popolazione an-
che dopo la metà del secolo (questo il taglio interpretativo di MARCONI 2012 a).
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anche dal punto di vista storico un contesto di produzione o di fruizione oltre
quel limite, ovvero tra la fine del V e l’inizio del IV secolo, così come suggerito
dai dati interni (paleografici e linguistici).

Se così, però, c’è un aspetto del testo che richiede qui, in chiusura, un
supplemento di attenzione: alla l. 31 si legge: [bšltiÒn ™]sti pÒlei: t¦ g¦r
¢rcÁj ™sti ¥rist ?a («…is for/to the city, for best are the things from the be-
ginning(?)», nella traduzione degli editori). Il riferimento alla polis ha posto
agli studiosi almeno due questioni, relative la prima al senso dell’utilizzo del
termine, la seconda alla possibile relazione tra benessere della comunità cit-
tadina e funzione degli esametri. Alla menzione della polis non viene attri-
buito un senso forte da chi ritiene trattarsi di un testo performato più volte
oralmente (anche altrove in Occidente) prima di essere scritto in una versione
‘selinuntina’49; di converso questo passaggio è molto valorizzato da chi radi-
ca gli esametri nel contesto selinuntino pensando sia a una composizione in
loco in funzione di un culto demetriaco dai spiccati caratteri locali50, sia, co-
me detto, a una ‘necessaria’ datazione anteriore alla caduta per mano cartagi-
nese. Quanto alla funzione degli esametri, si sottolinea il prevalere ora della
dimensione privata (famigliare o di gruppo) ora di quella pubblica o almeno
semiufficiale51, fino a ipotizzare una progressiva estensione da un gruppo
specifico alla ‘città’ intera52. Da più parti, inoltre, si sottolinea l’impressione
che il testo risponda a un’urgenza molto pressante, tale per cui la comunità
avrebbe chiesto aiuto a uno ‘specialista’ (poeta vagabondo o interprete di
oracoli che fosse) in una situazione che è stato fatale identificare con la mi-
naccia punica di fine secolo53.

Ma in una comunità antica le situazioni di pericolo e di guerra rappresentava-
no la norma e in ogni caso altri documenti epigrafici di (più) sicura provenienza

49 Così JANKO 2013.
50 BREMMER 2013, 28-29: «It also seems clear that Selinus was the place of composition, not

only because it was probably found there, but also because our text displays knowledge of cha-
racteristics of Demeter’s cult that must have been familiar only to locals».

51 JANKO 2013, 37 con n. 26, suggerisce un carattere semiufficiale anche sulla base di un
confronto con alcune ‘nuove’ defixiones selinuntine (per cui si veda ROCCA 2009) dove l’incipit –
tÚca – potrebbe autorizzare un voluto richiamo all’invocazione agli dèi che si trova nei prescritti
dei testi ufficiali a partire dalla fine del V secolo.

52 Si vedano FARAONE-OBBINK 2013 b, 2: «The Getty Hexameters also raise the question of
private versus public magic, for they begin by boasting of their protective power when hidden in a
‘house of stone’, suggesting a private function. But elsewhere in the text we find references to
incantations designed to protect armies, ships, flocks, and handicrafts, all of which point to an
entity larger than a single house. Does this text, then, prescribe the use of magic for the wider
purposes of community welfare?»; e FARAONE 2013 a, 61 : «Thus, whereas the first column began
with a boast that the inscribed letters would protect a single ‘house of stone’, here the protection
seems more widely understood to include the military forces (the army and the navy) as well as
the flocks and handicrafts of a larger group of people, presumably a whole city».

53 Così, ad esempio, JANKO 2013 e FARAONE 2013 a.
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selinuntina testimoniano il ricorrere del problema della violenza, della purifica-
zione, e della malattia (si pensi solo alla lex sacra e all’altare ad Apollo Paian ed
Atena)54, cosa che consiglia di non creare alcun legame automatico tra la presunta
urgenza evocata dai versi e la catastrofe nota dalle fonti storiche55. E a voler pro-
prio cercare un nesso con una situazione circoscritta, esercizio interessante ma
non necessario, è piuttosto quel che restava della città greca all’indomani della
caduta a dover munirsi di ogni protezione anche di natura magica di fronte a
eventualità che si erano rivelate non solo possibili, ma anche molto pericolose56.

In ogni caso, la ricostruzione storica qui proposta chiede che si rifletta sulla
possibilità che anche dopo la distruzione del 409 la comunità dei Greci di Se-
linunte abbia potuto definire se stessa come ‘polis’. La natura del testo, in pri-
mo luogo, sconsiglia di assegnare alla parola un valore strettamente politico e
istituzionale, a noi più familiare, e a preferire piuttosto un’accezione sociale. La
menzione della (o di una) polis potrebbe non indicare, insomma, il carattere uf-
ficiale o semiufficiale del testo, tale da imporre come condizione pregiudiziale
l’esistenza di una struttura politica intatta (il che a Selinunte non poteva esistere
dopo il 409), ma orientare l’interpretazione in senso culturale, con
un’intenzione identitaria tanto più necessaria quanto più terribile il rovescio su-
bìto. La comunità dei Greci poteva, o voleva, ancora sentirsi e definirsi ‘polis’,
in ragione di pratiche caratterizzanti, forse inizialmente proprie di un gruppo
ristretto, ma in qualche modo ritenute adatte alla salvezza o al benessere di quel
che rimaneva del corpo sociale selinuntino che anche così esprimeva una forte
istanza identitaria57. Va di nuovo ricordato, d’altra parte, come la nozione di
polis abbia conosciuto un serio ripensamento in molte esperienze della Sicilia
di IV secolo: da un lato, infatti, l’azione dei tiranni e in particolare di Dionisio I
ha sottratto alla polis la sua intangibilità con la sperimentazione di nuove e inedite

54 Per le molte questioni sollevate dalla lex sacra rimando ora ai contributi raccolti in
IANNUCCI-MUCCIOLI-ZACCARINI 2015, dove vengono fornite trascrizione e alcune proposte di tra-
duzione del testo; per l‘altare ad Apollo Paian e ad Atena (IG XIV, 269) rivenuto nel temenos
dell’acropoli si veda invece MARCONI 1999 b, che sottolinea il ruolo guaritore attribuito alle divi-
nità venerate. A Paian, del resto, si rivolgono anche le ripetute invocazioni degli esametri, com-
presa quella che riguarda specificatamante la salute e la salvezza della polis: per questi aspetti si
vedano le considerazioni di JANKO 2013 a; sulle possibili tangenze tra queste invocazioni e la
forma poetica del peana rimando anche a RUTHERFORD 2013, che ne ipotizza un utilizzo anche nei
rituali di purificazione.

55 Dal punto di vista del metodo è la medesima situazione cui espone la corretta esegesi della
lex sacra per cui si oscilla tra un inquadramento da mettere in relazione ai pochi eventi noti della
storia selinuntina tra fine del VI e inizio V secolo, e una codificazione di norme dal valore pre-
ventivo dati i «corsi e ricorsi della microstoria selinuntina» (così MUCCIOLI 2015, 268).

56 Un approfondimento sulla natura della salvezza evocata nel testo si deve a Claudia Anto-
netti in questo volume (supra, 107 sgg.).

57 In questa direzione orientano gli studi di Angela Bellia (si veda in particolare BELLIA c.d.s.)
che sottolineano l’importanza della dimensione musicale (nell’accezione complessa del cd. ‘Musiking’)
nella costruzione identitaria della comunità selinuntina; ringrazio molto l’A. per aver voluto condivide-
re con me i risultati di questo suo importante lavoro prima della pubblicazione.
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forme di fondazioni, rifondazioni e migrazioni58, dall’altro, anche in relazione a
tali processi, proprio la forma poleica diventa un contenitore ottimale per espe-
rienze di integrazione e mobilità sia verticale che orizzontale, ben oltre qualsiasi
interpretazione rigida della pratica strettamente politica e istituzionale59.

Questo ragionamento ‘in sottrazione’ porta infine a una conseguenza impre-
vista. Dopo aver depotenziato il limite del 409, messo in discussione la nozione
strutturata di polis ed evidenziato il carattere misto di molte delle comunità
della Sicilia occidentale, resta da chiedersi se l’ambientazione selinuntina sia
davvero necessaria, dato che la provenienza da Selinunte è suggerita ma non
provata dalle tortuose vie della raccolta e dello smistamento dei materiali clan-
destini. È vero che queste vie orientano a favore di una provenienza della lami-
na dall’area occidentale dell’isola, ma resta che Selinunte potrebbe essere stata
solo l’approdo finale di un documento prodotto, e forse fruito, altrove nell’area.
Il profilo che abbiamo tracciato per la Selinunte di inizio IV secolo si può ra-
gionevolmente adattare anche ad altre comunità della Sicilia occidentale, co-
munità che avevano subìto il trauma dell’arrivo dei Cartaginesi, ma che conti-
nuavano a sentirsi ‘città’ in ragione di una identità mantenuta viva attraverso
pratiche caratterizzanti e tradizionali. Il ritrovamento della lamina orfica da
Entella60, ad esempio, allarga le possibilità del nostro orizzonte anche a contesti
di origine indigena e di recente ellenizzazione e richiama la necessità di una
(più) stringente analisi interna del documento. Dal punto di vista strettamente
storico, così, lo spettro delle possibilità per l’inquadramento storico degli esa-
metri Getty, ferma restando la loro provenienza dalla Sicilia occidentale, si apre
a molte altre realtà simili a quel che restava di Selinunte dopo la caduta, co-
stringendoci a dire che, in assenza di dati probanti, la provenienza selinuntina è
a oggi un’ipotesi seducente, ma ancora sostanzialmente indimostrata.

58 Molto efficace la sintesi di KRASILNIKOFF 1995, che coglie nella massiccia introduzione di
elementi esterni una delle basi del potere tirannico nella Sicilia di IV secolo.

59 Si pensi soltanto alla funzione svolta dalla massiccia presenza dei mercenari e alla potente
azione da essi svolta ‘dall’interno’ negli importanti mutamenti sociali ed economici del periodo;
rimando a questo proposito a MOGGI 2003 e PÉRÉ NOGUÈS 2006.

60 Per questo documento, trovato probabilmente in Contrada Petraro nell’area di Entella (e
oggi in collezione privata) e databile al IV sec. si veda BERNABÉ 1999.
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Greek Selinous after 409 B.C.
A City in the IVth Century Sicilian Context

 
This paper focuses on the history of Selinous after the destructive attack of

the Carthaginians (409 BC). The city came under the control of the Syracusan
Hermocrates: after his death and during the intermittent war period in the fourth
century, it became increasingly important in the Carthaginian military system
against the Syracusan hegemony. In this period the city was inhabited by a
mixed community (Punic, Greek and indigenous groups, Italic mercenaries),
established in the urban center and in the countryside. From the social point of
view Selinous was similar to other communities of Western Sicily (Entella,
Monte Adranone, Monte Iato and so on) under the Punic eparchy.

Keywords: IV century BC, Hermocrates, Punic hegemony, polis, mixed communities.




